LA GIUNTA MUNICIPALE

    Visto  il  decreto  legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 "Riordino della  finanza  degli  Enti territoriali", cosi' come modificato dalla legge  23  dicembre  1996 n. 662, ed in particolare l'art. 6, in forza  del  quale l'aliquota I.C.I., se determinata in maniera superiore al 4 per mille, deve necessariamente essere deliberata dal Comune ogni anno entro il termine stabilito dalla legge;                                     

    Visto il comma 16 dell'art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n.388 e  successive  modifiche  che prevede che il termine per deliberare le aliquote  e  le  tariffe dei tributi locali e` stabilito entro la data fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di previsione;                                                                 

    Dato  atto che il Decreto Ministero Interno del 23.12.2003 prevede il  differimento  al 31.03.2004 del termine ordinario di deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2004.                                 

    Vista  la  deliberazione  di Giunta Comunale n. 30 del 26.02.2003, esecutiva a termini di legge, con la quale veniva stabilito per l'anno 2003:                                                                       

· l'aliquota ordinaria al 6,5% (sei virgola cinque per mille);                        

- 
l'aliquota ridotta al 5% (cinque per mille) ai sensi dell'art. 4 del  D.L. n. 437/1996, convertito in  legge n. 556 del 24.10.1996, in favore delle  persone  fisiche  soggetti  passivi  e  dei soci di cooperative  edilizie a proprieta` indivisa, residenti nel comune, per gli immobili adibiti  ad abitazione  principale,  per gli immobili concessi in uso gratuito  con scrittura privata a parenti in linea retta o collaterale  entro  il  secondo  grado,  autocertificato dalle parti interessate ai  sensi dell'art. 6 del vigente Regolamento Comunale sull'ICI, e per gli immobili  qualificabili  come  pertinenze  ai  sensi dell'art. 817 del  Codice  Civile  e  dell'art. 5 del vigente Regolamento I.C.I.;          

-  il  mantenimento  a  Euro  144,61 della detrazione per l'abitazione principale  e per quelle concesse in uso gratuito ai sensi dell'art. 3  co. 55 della legge 23.12.1996 n.662;                                    

Ritenuto di dover confermare, per il 2004, le aliquote I.C.I. e la  detrazione  nella  medesima  misura  di  quelle indicate al precedente  punto  per  l'anno  2003,  al  fine di garantire il mantenimento degli  attuali  servizi  erogati  e  previsti  nel predispondendo bilancio di  previsione 2004;                                                        

      Visto  che il Responsabile del Servizio Finanziario, in dipendenza   di quanto sopra detto, ha approntato il nuovo bilancio per l'esercizio   2004;                                                                  

      Visti   i   pareri   favorevoli   espressi   rispettivamente   dal   responsabile  del  servizio  Ragioneria  in  ordine  alla  regolarita`   tecnica  ed alla regolarita` contabile, ai sensi dell'art.49, comma 1,   del  D.Lgs. n.267 del 18 agosto 2000;                                  

      Ad unanimita' di voti resi dai presenti  nei modi di legge;        

D E L I B E R A

      1)  Di  confermare,  per  quanto  in  premessa, per l'anno 2004, l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.),   istituita  con  decreto  legislativo  30  dicembre 1992, n. 504, nella   misura del 6,5%. (sei virgola cinque per mille);                       

  -  l'aliquota  ridotta,  ai sensi dell'art. 4 del d.l. 8.8.1996 n.437,   convertito  in  legge  n.  556 del 24.10.1996, in favore delle persone   fisiche  soggetti  passivi  e  dei  soci  di  cooperative  edilizie  a 

proprieta` indivisa, residenti nel Comune, per gli immobili adibiti ad   abitazione  principale, per gli immobili concessi in uso gratuito con   scrittura  privata  a  parenti  in  linea retta o collaterale entro il  secondo  grado,  autocertificato  dalle  parti  interessate, e per gli  immobili  qualificabili  come  pertinenze  ai  sensi dell'art. 817 del  Codice Civile, nella misura del 5%. (cinque per mille);                

 - la detrazione per abitazione principale e per quelle concesse in uso  gratuito  ai  sensi  dell'art.  3  c. 55 della legge 23.12.1996 n. 662  nella misura di Euro 144,61;                                           

     2)  di comunicare l'adozione del presente atto e la determinazione  dell'aliquota  I.C.I.  nelle  misure sopra indicate alla Prefettura di  Macerata, per il successivo inoltro al Ministero dell'Interno, nonche`  alla  MARCHERISCOSSIONI  S.p.a.  di  Macerata,  concessionaria  per la  riscossione dei ruoli comunali, cosi` come previsto, per quest'ultima,  dal 2^ comma dell'art. 18 del citato decreto legislativo n. 504/92.    

   3)    di    dichiarare   immediatamente   eseguibile   il   presente  provvedimento,  con  il  voto  favorevole espresso da tutti i presenti  componenti,  e  cio`  ai sensi dell'art.134, comma 4 del D. Lgs n. 267  del  18 agosto 2000, stante la necessita` e l'urgenza di provvedere in  merito.      

